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La seduta è stata validamente costituita alle ore 17:40.
Presenti in aula n. 16.
Il Sindaco riferisce che l’argomento è andato in commissione.
Alle ore 17:45 entra in aula il Consigliere Erti.
Presenti in aula n. 17.
Il Consigliere Mencucci interviene dicendo che per loro l’autorità competente è una commissione tecnica.
Il Consigliere Rossi chiede se è il caso di rimandare l’argomento fin quando la legge regionale divenga definitiva, anche perché si parla di indirizzi transitori.

Il Sindaco dice che le competenze in materia urbanistica restano al Consiglio con i pareri previsti e che il procedimento di VAS è parte di un procedimento, non vede tutta questa preoccupazione dato che il Consiglio non viene depurato per le sue competenze.

Il Consigliere Santicioli non vede questa preclusione nei confronti della Giunta e da parte del gruppo di maggioranza dichiara voto favorevole.

Il Consigliere Sonnati M. dichiara il voto sfavorevole del gruppo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO:

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed integrazioni, in applicazione della Direttiva 42/2001/CE;

- il Decreto legislativo 16 gennaio 2008 n. 4 contenente ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 anche in materia di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.);

- in particolare l’art. 5, comma 1, lettera p) del Decreto legislativo 152/2006 che stabilisce che le singole amministrazioni locali provvedano preliminarmente alla individuazione dell’autorità competente nelle procedure di V.A.S.;

- la Delibera della Giunta Regionale Toscana 9 febbraio 2009, n. 87 “Indirizzi transitori applicativi nelle more dell’approvazione della legge regionale in materia di V.A.S. e V.I.A.” e, in particolare, il punto 3, che impartisce alle Amministrazioni locali l’indirizzo di provvedere preliminarmente alla individuazione dell’autorità competente quale condizione imprescindibile per l’applicazione del Decreto legislativo 152/2006 e delle norme regionali compatibili;

- l’allegato A alla delibera della Giunta regionale Toscana 9 febbraio 2009, n. 87  e, in particolare, la voce A1 “Attribuzione delle competenze”che individua la titolarità delle competenze in materia di V.A.S. in capo a ciascuna amministrazione cui compete l’approvazione di piani e programmi;

CONSIDERATO CHE:

- il citato punto, per i piani e programmi di approvazione regionale, attribuisce la competenza in materia alla Regione medesima, per i piani e programmi di approvazione della Provincia alla Provincia, per i piani e programmi approvati dal Comune o da altro ente locale al Comune o ad altro ente locale;

- ai fini dell’espletamento della V.A.S., secondo le disposizioni del decreto legislativo 152/2006 e ss.mm.ii., è necessario che ogni amministrazione individui preliminarmente nel proprio ambito l’autorità competente, quale condizione imprescindibile per l’applicazione dello stesso Decreto legislativo;

- l’autorità competente dovrà essere individuata nel rispetto dei principi generali stabiliti dalla normativa statale che ne devono caratterizzare la funzione, che sono:

a) separazione rispetto all’autorità procedente;

b) adeguato grado di autonomia;

c) competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile.

- il Comune o altro ente locale deve individuare, nell’ambito della propria autonomia, l’organo istituzionale e la struttura organizzativa, nel rispetto dei requisiti sopra richiamati,

- ai fini della presente deliberazione, valgono le seguenti definizioni (art. 5 D.Lvo 152/06):

a) Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi: il procedimento che comprende l’elaborazione di un rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni, la formulazione del parere motivato e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione;


b) Autorità Procedente : la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma soggetto alle disposizioni del presente decreto, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, programma; 

c) Autorità Competente: la Pubblica Amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del parere motivato nel caso di Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi e l’adozione dei provvedimenti conclusivi in materia di V.I.A., nel caso di progetti;

d) I soggetti competenti in materia ambientale: le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti;

e) Consultazioni: l’insieme delle forme di informazione e partecipazione, anche diretta, delle amministrazioni, del pubblico, e del pubblico interessato nella raccolta dei dati e nella valutazione dei piani, programmi e progetti;

Visto l’art. 7 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni;

Ritenuto di dover individuare con il presente provvedimento l’autorità competente per i piani e programmi la cui approvazione è di competenza del Comune;

Uditi gli interventi;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Responsabile dell’Area Qualità Urbana Edilizia Ambiente, per gli effetti dell’art. 49 comma 1 Decreto legislativo 267/2000;
con il seguente risultato della votazione:

Presenti: 17




Votanti: 17


Astenuti: //


Voti contrari:
4 (Sonnati M., Donnini, Goretti, Mencucci)

Voti favorevoli: 13

DELIBERA 
· di dare atto che l’“Autorità procedente” deve individuarsi nel Consiglio Comunale che assumerà anche il ruolo di “proponente” per i piani e i programmi di iniziativa comunale;

· di individuare  quale “Autorità competente” per la procedura di V.A.S. la Giunta Comunale;

· di dare atto altresì che sia il Consiglio Comunale in qualità di “Autorità procedente”, sia la Giunta Comunale in qualità di “Autorità competente”, si avvarranno del supporto tecnico istruttorio delle strutture interne dell’Ente locale e/o di qualsiasi struttura tecnica competente esterna all’Ente locale, che, per la propria specifica competenza o responsabilità in campo ambientale, può essere interessata agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti;

· di dare adeguata informazione del presente deliberato mediante pubblicazione all’Albo e sul sito del Comune;

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano:

Presenti: 17




Votanti: 17


Astenuti: //


Voti contrari:
4 (Sonnati M., Donnini, Goretti, Mencucci)

Voti favorevoli: 13

DELIBERA

· di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,  comma 4 del D.Lgs. n. 267/00.
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